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COMUNICATO STAMPA           
 

Il Consiglio di Amministrazione approva la relazione trimestrale al 31 marzo 2010 
 
 

La Banca Popolare di Bergamo ha conseguito alla fine del primo trimestre 2010 un risultato netto pari a 35 milioni di 
euro, superando gli obiettivi previsti per il periodo. 
Ciò nonostante il primo trimestre del 2010 sia stato caratterizzato da un andamento dei tassi di interesse a breve che si è 
mantenuto sui livelli di fine anno 2009, sempre significativamente al di sotto del tasso di riferimento, e da un 
andamento dell’economia reale che solo nella fase finale del trimestre ha visto l’incremento del sentimento di fiducia 
circa la prospettata possibilità di poter uscire dalla crisi ancorchè in tempi non brevi. 
Anche gli aggregati patrimoniali di raccolta ed impiego, con leggera crescita del primo e debole flessione del secondo, 
denotano una sostanziale staticità delle attività economiche dei territori di maggior concentrazione della Clientela sia 
privata che imprenditoriale. 
Segna una battuta d’arresto l’indice del costo del credito attestatosi nel trimestre allo 0,28% dopo i picchi dello 0,64% e 
0,55% registrati nel 2009. 
L’evoluzione circa la crisi di alcuni stati dell’europa mediterranea rende difficile poter ipotizzare la portata che simili 
fenomeni potranno avere sull’economia italiana e di riflesso sulla clientela cui la Banca si rivolge, certo è che si 
inseriscono in un quadro ancora poco definito, ulteriori elementi di instabilità circa la soluzione nel breve della crisi 
economico-finanziaria. 
Di fronte a tutto ciò la Banca continua il proprio operato con ancor più senso di responsabilità e spirito di servizio a 
fianco di famiglie ed imprenditori che costituiscono la trama del tessuto economico e sociale dei territori dove 
tradizionalmente la Banca opera. 
 
Sul finire del 2009 il Gruppo UBI ha approvato un’operazione straordinaria denominata “Piano di Ottimizzazione 
Territoriale” volta a gestire la focalizzazione e razionalizzazione territoriale delle banche del Gruppo in 74 delle 78 
province di presenza, ottimizzare la struttura di costo della rete distributiva nonché a semplificare i processi di sviluppo 
commerciale e di gestione creditizia. 
Per effetto di tale operazione, che è stata attuata con decorrenza 25 gennaio 2010 la Banca Popolare di Bergamo S.p.A. 
gestisce ora, in modo unico e univoco e diventandone Banca di riferimento, i territori di Varese, Como, Lecco, Monza e 
Brianza; in modo condiviso con altri marchi del Gruppo le provincie di Bergamo, Brescia, Roma e Milano. Ne deriva 
pertanto che nelle aree piemontesi, emiliane e venete altre banche del Gruppo operano in luogo della Banca Popolare di 
Bergamo S.p.A.. 
Il conferimento, da parte delle altre Banche Rete del Gruppo, a favore della Banca ha avuto per oggetto 
complessivamente 97 sportelli a fronte della cessione infragruppo di 90 dipendenze. 
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Dati patrimoniali- variazioni rispetto al 31 dicembre 2009  
 

Impieghi a clientela a 19,4 miliardi di euro (-2% )  
(al netto dell’effetto dell’operazione straordinaria di ottimizzazione territoriale) 

 
Raccolta totale da clientela in crescita dell’1,5% a 43,6 miliardi di euro (al netto dell’effetto 

dell’operazione straordinaria di ottimizzazione territoriale) grazie all’incremento della raccolta indiretta 
(+4,3% a 22,5 miliardi di euro) ed alla sostanziale stabilità della raccolta diretta  - escluso prestiti 

obbligazionari infragruppo (-1,3% a 21,2 miliardi) 
 
 

In base ai dati economici riclassificati: 
Utile netto a 34,6 milioni di euro (-47,3% rispetto a 65,6 milioni al 31 marzo 2009)  

 
Proventi operativi a 192,6 milioni di euro (-21,6% rispetto a 245,7 milioni a fine marzo 2009) 

 
Oneri operativi a 123,4  milioni di euro  

(sostanzialmente invariati rispetto al 31 marzo 2009) 
 

Risultato della gestione operativa a 69,2  milioni di euro (-43,6% rispetto al marzo 2009) 
 

Cost/Income al 64,1% (50,1% a fine marzo 2009) 
 

ROE al 7,2% (15,3% al 31 marzo 2009) 
 

Qualità del credito: 
Rettifiche di valore nette su crediti a 13,6 milioni di euro (17,8 milioni al 31 marzo 2009) con un 

rapporto di rettifiche nette su crediti netti pari allo 0,28% annualizzato (0,55% a fine anno 2009, 
0,35% annualizzato a fine marzo 2009)  

 
Rapporto sofferenze nette su crediti netti alla clientela pari all’1,41% (1,25% a dicembre 2009, 0,79% 

a fine marzo 2009), al di sotto della media di sistema (1,92% a fine febbraio 2010) 
 

Coefficienti patrimoniali: 
Tier 1  pari all’12,04% (11,30% a fine 2009, 10,12% al 31 marzo 2009) 

Total Capital Ratio pari al 13,89% (13,17% al 31 dicembre 2009, 11,86% a fine marzo 2009) 
 
 
 
Bergamo, 10 maggio 2010 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Popolare di Bergamo S.p.A. 
ha approvato la relazione trimestrale al 31 marzo 2010. 
 
 
I RISULTATI ECONOMICI AL 31 MARZO 2010 (*) 
 
Stante la crisi economica in atto, il primo trimestre del 2010 si è chiuso con un utile netto di 34,6 
milioni di euro, in riduzione del 47,3% rispetto ai 65,6 milioni di euro conseguiti a fine marzo 2009.  
 
 
Nel dettaglio del conto economico, i proventi operativi  si sono attestati a 192,6 milioni di euro, 
con un decremento del 21,6% rispetto al dato del medesimo periodo del 2009, pari a circa 245,7 
milioni di euro.  
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Il margine di interesse, pari a 111,7 milioni di euro esprime un calo del 31,2% rispetto ai 162,4 
milioni del marzo 2009 essenzialmente attribuibile alla dinamica flettente dei tassi di mercato: nel 
dettaglio delle forme tecniche si è registrata una contrazione dei livelli di redditività degli impieghi, 
in valore assoluto superiore alla contrazione del costo della raccolta.  
 
Le commissioni nette, pari a 75 milioni di euro, sono diminuite dello 0,9% rispetto al medesimo 
periodo del 2009 (75,7 milioni di euro) 
Nell’aggregato si rileva peraltro la positiva dinamica delle commissioni da raccolta indiretta (+ 
31,7%) attribuibile sia all’incremento del 17,3% rilevato nell’ambito del risparmio gestito (+ 2,3 
milioni di euro), sia all’incremento del 48,3% circa rilevato nell’ambito del risparmio amministrato 
(+ 6 milioni di euro), che beneficia delle commissioni per collocamento di prestiti obbligazionari di 
terzi.  
 
Il risultato netto dell’attività di negoziazione, di copertura e utili da cessione o riacquisto di 
crediti e passività finanziarie risulta in contrazione rispetto al dato del marzo 2009, passando a un 
risultato positivo di 1,7 milioni di euro dal risultato positivo di 3,1 milioni di euro di fine primo 
trimestre 2009.  
 
Risultano in lieve flessione gli altri proventi di gestione, passati a 4,3 milioni di euro a fine marzo 
2010 dai 4,5 milioni di euro di marzo 2009.  
 
Gli oneri operativi si sono attestati a 123,4 milioni di euro, in sostanziale stabilità rispetto ai 123,2 
milioni di euro di fine primo trimestre 2009 (+0,2%).  
In particolare le spese per il personale si sono attestate a 69,7 milioni di euro esprimendo un lieve 
calo dello 0,1% rispetto ai 69,8 milioni di euro del medesimo periodo del 2009.  
 
La componente relativa alle altre spese amministrative ammonta a circa 52 milioni di euro e sono 
sostanzialmente invariate rispetto a quanto rilevato fine marzo 2009. 
 
Il rapporto oneri operativi su proventi operativi (Cost/income) si attesta al 64,1% circa (50,1% a 
fine marzo 2009), incremento dovuto essenzialmente alla significativa riduzione dei proventi 
operativi comparata alla sostanziale stabilità dei costi. 
 
Quale conseguenza dell’andamento delle voci sopra commentate, il risultato della gestione 
operativa si è contratto del 43,6% a 69,2 milioni di euro dai 122,5 milioni di euro di fine marzo 
2009.  
 
Le rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti si sono ridotte rispetto al precedente 
esercizio, attestandosi a 13,6 milioni di euro (17,8 milioni al 31 marzo 2009), di cui 10,4 milioni di 
rettifiche analitiche su crediti non performing e 3,2 milioni di rettifiche collettive sui crediti in 
bonis. Il costo del credito si attesta allo 0,28% annualizzato, risultato inferiore rispetto a quanto 
registrato a marzo 2009 (0,35%).  
 
In coerenza e continuità con quanto fatto nell’anno 2009, anche nel primo trimestre 2010, la Banca 
non ha fatto mancare alle piccole e medie imprese - operanti sui territori di riferimento - il proprio 
sostegno, sia finanziario per superare il momento di difficoltà che professionale per definire e 
perseguire, insieme agli imprenditori, strategie di investimenti e di rilancio delle imprese. 
 
Sono inoltre continuate diverse iniziative con le Assciazioni di Categoria che hanno dato continuità 
ad un tavolo di comunicazione “a doppia entrata” e di approfondimento del rapporto Banca - 
Impresa.  
 
L’utile della operatività corrente al lordo delle imposte si è attestato a 57,2 milioni di euro, in 
contrazione del 45% circa rispetto ai 104,2 milioni di fine marzo 2009.  
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Il periodo sconta infine un carico fiscale previsto in 22,6 milioni di euro con un’incidenza 
percentuale sull’utile al lordo delle imposte del 39,6%, in crescita rispetto al 36,6% del marzo 2009, 
sostanzialmente a seguito della maggiore incidenza delle componenti di costo non deducibili ai fini 
dell’IRAP  
 
 
I DATI PATRIMONIALI AL 31 MARZO 2010 (*)  
 
Con riferimento agli impieghi, a fine marzo 2010 i crediti verso la clientela della Banca si sono 
attestati a circa 19,4 miliardi di euro esprimendo una flessione del 3% circa (rispetto ai circa 20 
miliardi di fine anno 2009). La variazione registrata nel trimestre è da attribuirsi alla contrazione 
registrata nelle sovvenzioni a breve termine ed alla diminuzione della voce dei mutui; questa forma 
tecnica, infatti, è stata particolarmente interessata dal diverso perimetro definitosi dopo l’operazione 
di ottimizzazione territoriale descritta in premessa. 
Al netto di tale operazione straordinaria, l’aggregato esprimerebbe una contrazione del 2%. 
 
Il rapporto sofferenze nette/impieghi netti pari all’1,41%, in crescita rispetto a fine anno 2009, 
(1,25%), rimane al di sotto del dato atteso del sistema bancario (1,92% a fine febbraio 2010). Il 
rapporto incagli netti/impieghi netti rileva una crescita passando dall’1,69% a fine 2009 all’1,82% a 
fine marzo 2010. 
 
Al termine del primo trimestre 2010, la raccolta totale da clientela (diretta ed indiretta, esclusi i 
prestiti obbligazionari sottoscriti dalla Capogruppo ed al netto dell’operazione straordinaria) 
ammonta complessivamente a 43,6 miliardi di euro (+1,5%), in crescita grazie alla positiva 
evoluzione della raccolta indiretta (+4,3%) ed alla sostanziale tenuta della raccolta diretta (-1,3%). 
La raccolta indiretta da clientela privata della Banca a fine primo trimestre 2010 ammonta a 22,5 
miliardi di euro, in crescita del 4,3% circa rispetto alla fine del 2009 in particolare grazie alla 
positiva evoluzione fatta registrare sia dal risparmio amministrato (+4% a 11,1 miliardi di euro) che 
dal risparmio gestito (+4,6% circa a 11,4 miliardi di euro).  
La raccolta diretta da clientela ha manifestato una leggera contrazione (-1,3%) ascrivibile 
sostanzialmente alla crescita dei conti correnti e depositi liberi parzialmente compensata dalla 
riduzione dei pronti contro termine e dei certificati di deposito. 
Nel trimestre la contrazione dei prestiti obbligazionari non quotati emessi dalla Banca, -3,2% 
(esclusi quelli sottoscritti dalla Capogruppo), è stata più che compensata dalle vendite di prodotti 
raccolta emessi da terzi del Gruppo UBI e non, confermando in tal modo la fiducia della clientela 
nei confronti dei prodotti collocati dalla Banca. 
 
Al 31 marzo 2010, il patrimonio netto, comprensivo sia dell’utile del trimestre che dell’utile 
dell’anno 2009, risulta pari a 2.017,3 milioni di euro. Relativamente ai requisiti prudenziali, si 
rafforzano sia il rapporto fra il patrimonio di base ed il totale delle attività a rischio ponderate (Tier 
1) passando dall’11,30% di fine dicembre 2009 e dal 10,12% del marzo 2009, al 12,04% di fine 
marzo 2010, sia il rapporto fra il patrimonio di vigilanza ed il totale delle attività a rischio ponderate 
(Total Capital Ratio) che risulta pari al 13,89% - rispetto al 13,17% al 31 dicembre 2009 ed 
all’11,86% a fine marzo 2009 -, maggiore di 7,89 punti percentuali al livello minimo richiesto dalla 
normativa di riferimento (ora fissato al 6% per le banche appartenenti ad un gruppo bancario). 
 
A fine primo trimestre 2010, il personale della Banca conta un organico operativo di 3.894 
dipendenti (3.797 a marzo 2009) e la rete territoriale è composta da 384 Sportelli (361 a marzo 
2009). 
 
(*) A seguito dell’operazione straordinaria di ottimizzazione territoriale, i confronti con i dati del precedente esercizio 2009 
potrebbero risultare non omogenei. Laddove disponibili sono stati riportati gli effetti della variazione di perimetro delle filiali 
derivanti dalla predetta operazione straordinaria. 

 



5 
 

 
DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO 
 
Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari (Elisabetta Stegher), dichiara, 
ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile 
contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture 
contabili.  
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni : 
UBI Banca – Investor Relations – tel. 035 392217  investor.relations@ubibanca.it 
Copia del presente comunicato è disponibile sul sito www.bpb.it 

 


